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Cesare SANTI

La famiglia Toschini di Soazza

La famiglia TOSCHINI di Soazza è, assieme a poche altre (Antonini,
Ferrari, Gattoni, Mantovani, Paro, Perfetta, Zimara, Zarro), già documentabile in
loco almeno dal Cinquecento, oltre a tre che ottennero il Vicinato soazzone
nel Settecento (SANTI, a MARCA e MAZZONI)1. Tutte le altre famiglie pa-
trizie ab antiquo di Soazza sono oggi estinte, anche se alcune hanno ancora
discendenza all'estero (MARTINOLA in Austria, SONVICO in Austria e in
Germania, BANCHERO in Italia)2.

Le prime documentazioni scritte del cognome Toschini a Soazza sono
della fine Cinquecento: "...Zouan Pedro Toschino deve dar per danar datto
a lui da messer Pedro Strozzo a cunto della soldaria [servizio militare], anno
1585, £ire 25.Zouan Pedro Toschino deve haver per una vittura [traspor-
to] a Bellinzona, anno 1586, £. 3...". Giovanni Pietro Toschini aveva quindi
prestato servizio militare a Chiavenna nel 1585 e l'anno dopo si occupava di
trasporti come cavallante. Nel 1588 Giovanni Toschini fu tassato comunal-
mente con una taglia [imposta]3 di £ire 45: "... Zouan de Toschin deve dar per
la sua talia fatta l'anno 1588, £. 45...". Nel 1591 Giovanni Pietro Toschini era
"raccoglitore delle taglie", ossia esattore delle imposte comunali. Nello stesso
tempo vantava crediti per circa 200 £ire verso messer Pedro Strozzo, prete
Ambrogio e Locotenente Cristoforo Ferrari, tutti abitanti a Soazza, avendo
prestato loro un bel po' di scudi d'oro. Nel 1595 "el Consello Gabrielletto
Minetto ha riceputo da Giovan Toschini et Martin Menigo, a conto della sua
lista, adï de aprile 1595, ducatoni numéro 15"4.

Mia fine del Cinquecento c'erano parecchi fuochi Toschini a Soazza, ossia
diverse famiglie del casato, ma è difficile non confondersi poiché la fantasia
con i prenomi non era molto sviluppata in passato: Giovanni (con le varianti
Zan, Zanino), Giovanni Pietro e giù di li. Si vedano le Tavole Genealogiche.
Ciö significa che già da parecchio tempo i Toschini erano in loco, ma prima

1 I SANTI di Soazza vi giunsero nel 1739 con mastro Lorenzo Santi proveniente da Amsterdam, che
ottenne il Vicinato di Soazza nel 1777. Un ramo degli a MARCA (patrizi di Mesocco), quello del
Governatore demente Maria a Marca, ottenne il Vicinato di Soazza nel 1789, mentre i MAZZONI,
provenienti da Personico, lo ottennero nel 1791.

2 Per tutte queste famiglie estinte sono disponibili presso l'autore i fasciculi storico-genealogici.
3 Ancora oggi nel Grigioni 'taglia' in romancio significa imposta.
4 Documenti n. I e II in Archivio comunale (AC) di Soazza.
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délia metà del Cinquecento non è facile districarsi nei manoscritti perché
gli odierni cognomi non si erano ancora totalmente formati e si vaga in una
selva di soprannomi e di patronimici (Giovanni figlio di Giovanni del fu
Giovanni Pietro, Zanino del fu Giovanni, ecc.). La confusione puè aumentare
se anche si considerano le femmine del casato, dove la fantasia dei prenomi
era limitata (Giovannina, Caterina, Maddalena, Margherita, Barbara, Orsola,
Maria e poche altre possibilità). Nella Lista dei fuochi di Soazza del 1560 non
figura il cognome Toschini, ma ci sono innumerevoli soprannomi, per cui è

arguibile, vista la vasta progenie del casato in loco alla fine del Cinquecento,
che fossero già presenti5.

Il Rätisches Namenbuch cita queste date per i Toschini di Soazza: a Ro-
veredo nel 1486 un Joannes Toschinus; a Mesocco nel 1549 un Jacobus
Toschinus, e in seguito quelli di Soazza reperiti in pubblicazioni storiche6.

Di famiglie Toschini con cittadinanza svizzera (anteriore all'anno 1800)
ci sono solo due rami: questo di Soazza e quello con attinenza di Leontica
in Val di Blenio7.

SulPetimologia del cognome non sono in grado di pronunciarmi, non es-
sendo io linguista. Konrad Huber ne spiega l'etimologia, come pure quella
dei Toscano di Mesocco, riferendosi alla regione italiana detta Toscana8.
Nella vasta letteratura italiana genealogica-araldica non figura alcuna fa-
miglia Toschini, ma ripetutamente la famiglia Toschi. Ottavio Lurati cosï
si è espresso sui Toschini9: "...È poi interessante osservare che il nome di
famiglia Toschini figura sia a Soazza e Mesocco, sia in Val di Blenio; lo stesso
awiene per altre famiglie, corne i Fasani10, gli Antonini, i Martinoli. Cio puo
spiegarsi dalla vicinanza delle due valli, ma anche dal fatto che i de Sacco,
che tenevano il castello di Mesocco, furono pure a lungo padroni délia Val
di Blenio. Un "Lafrancho de Toschino consulli de Levontega" figura in un
documento steso a Serravalle il 24.7.1551...".

A Soazza c'era anche un ramo dell'antica famiglia dei Minetti che aveva
il soprannome di Tuscia, riconducibile aile radici di Toscano e Toschini11.

Anche i Toschini furono implicati nei famigerati processi aile streghe.
Nell'elenco degli indiziati di stregoneria del 1619 si trova un Antonio To-

s Doc. n. II, AC Soazza.
6 Konrad Huber, Rätisches Namenbuch - Die Personennamen Graubündens - Band III, Teil II, pagina 599,

Berna 1986.
7 Repertorio dei nomi di famiglia svizzeri, vol. III, pagina 1854, Zurigo 1989.
8 Ronrad Huber, op. cit.
9 Ottavio Lurati, Perché ci chiamiamo cosï - Cognomi tra Lombardia, Piemonte e Svizzera italiana,

Lugano 200, pagina 473.
10 I Fasani con l'attinenza délia Val di Blenio sono giunti dall'Italia all'inizio del Novecento e ottennero

la cittadinanza di Lottigna nel 1915 e di Campo Blenio nel 1923. Gli Antonini e i Martinoli délia Val
di Blenio non hanno nulla a che fare che gli Antonini e Martinola di Soazza.

11 Cesare Santi, Dinastie di spazzacamini: i Minetti di Soazza, in Bollettino Genealogico della Svizzera
Italiana II, 2 (1998).
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schini figlio di Zanino del quondam Antonio e un Giovanni Toschini figlio
di Giovanni Pietro "quai sta fora al Sasso, putto", cioè bambino abitante nella
zona del villaggio detta "al Sass". Nell'elenco degli indiziati di stregoneria
della metà del Seicento ci sono: Antonio Toschini figlio di Giovanni Pietro
detto "il guercio dal Sasso", nato circa nel 1622, che alla riunione delle stre-
ghe, il cosiddetto gioco del berlotto, era funzionante da alfiere, cioè porta-
bandiera, Giovanni Toschini pure figlio di Giovanni Pietro "dal Sasso", nella
stessa tregenda indicato come "compagno di Pedrina Banchero", ossia come
colui che con detta donna si trastullava al gioco del berlotto, Giovannina
Toschini (ca. 1633-1691) figlia di Giovanni12. Essere indiziati di stregoneria
non significa pero di aver raggiunto il culmine che è poi il processo con la
quasi sicura condamna a morte sul rogo. Non mi risulta che qualche Toschini
fini i suoi giorni sulla classica pira.

Puo forse interessare conoscere il bestiame posseduto dai Toschini nella
prima metà del Seicento. Nel 1640 la famiglia caricava sull'alpe di Crastéira
le seguenti bestie: Caterina Toschini 7 vacche e 12 minute (câpre e pecore),
Giovanni Pietro Toschini 1 cavallo, 3 vacche e 19 minute, Giovanni Toschini
1 cavallo, 3 vacche e 9 minute, il notaio e cancelliere Giovanni Toschini 4

vacche e 9 minute, mentre nello stesso anno sull'alpe di Bég, Giovannina
Toschini figlia di Pietro caricava una vacca e 3 minute. Quindi un totale:
2 cavalli, 18 vacche e 52 tra câpre e pecore. Negli anni seguenti ci fu un
aumento del bestiame e cosï, per esempio, nel 1642 Giovanni e Giovanni
Pietro Toschini caricarono a Crastéira 1 rugante [maiale] ciascuno, oltre a
8 vacche, 29 minute e 2 cavalli13.

Durante la terribile Guerra dei Trent'anni (1618-1648) ci fu anche qualche
Toschini che dovette prestare servizio militare. Il 24 gennaio 1621 il comune
di Soazza pagava il soldo di quattro giornate fatte da militare nella regione
di Roveredo a messer Zanino Toschini; un mese dopo venivano saldate le
4 giornate fatte da Giovanni Pietro Toschini, sempre a Roveredo, in divisa
militare14.

I magistrati del casato
I Toschini di Soazza diedero alla comunità (comune, Vicariato di Mesocco,

Valle Mesolcina) parecchi magistrati (Consoli, Cancellieri, Fiscali, Landama-
ni), qualche deputato alla Dieta della Lega Grigia e delle Tre Leghe, alcuni
ecclesiastici (tra cui due Prevosti del Capitolo dei santi Giovanni e Vittore
di Mesolcina) e molti emigranti (specialmente nell'ambito dei negozianti e

12 Cesare Santi, Alcuni processi di stregheria in Mesolcina 1614-1659, in Quaderni Grigionitaliani 1979.
13 AC Soazza, doc. n. VIII.
14 AC Soazza, doc. n. VI.
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spazzacamini). Per esempio, nel 1590 era "Stimatore" di Soazza (oggi direm-
mo Municipale) Giovanni Pietro Toschini, nel 1601 il Console di Soazza
(oggi diremmo Sindaco oppure Présidente della Sovrastanza comunale) fu
Giovanni Toschini. Consoli di Soazza furono: nel 1714 il Giudice Antonio
Toschini, che ricopri tale carica anche nel 1729. Suo figlio Clemente Maria
Fulgenzio Toschini, Giudice, Fiscale e Landamano del Vicariato di Mesoc-
co, fu Console di Soazza nel 1744. II figlio di quest'ultimo, il Landamano
Giuseppe Toschini rivesti la massima carica nell'esecutivo di Soazza nel
1776, 1781 e 1786, mentre suo fratello Giudice Giovanni Battista Toschini
fu Console di Soazza negli anni 1791 e 1807. Clemente Toschini, figlio del
nominato Landamano Giuseppe, fu eletto Console di Soazza nel 1813 e nuo-
vamente nel 1822. In seguito fino ai giorni nostri altri Toschini rivestirono
la carica di Sindaco di Soazza. Owiamente se si esaminano gli incarta menti
concernenti la Valle si trovano parecchi Toschini che fecereo parte del
Tribunale di Valle (civile e penale) e delPesecutivo vallerano detto Consiglio
generale di Valle.

Gli ecclesiastici del casato

Soprattutto due Toschini meritano di essere ricordati nell'ambito della
Storia ecclesiastica moesana. II Dottor teologo Francesco Nicolao Maria
Toschini (1757-1821), ultimo rampollo di una famiglia che annoverava ben
19 nati da due matrimoni del capofamiglia. Egli studio negli istituti allora in
auge, terminando la sua preparazione all'Università gesuitica di Dillingen in
Baviera e ivi conseguendovi il dottorato in teologia. Nel 1779 venne nominato
Canonico del Capitolo di San Vittore, quando era ancora chierico: fu infatti
ordinato sacerdote il 31.7.1780. Dal 1788 fu Canonico extra-residenziale della
cattedrale di Coira e consigliere vescovile. Nel 1789, alla morte del Prevosto
Pietro Zoppi di San Vittore, venne eletto lui Prevosto. La sua fu una disgra-
ziata prevostura che fini malamente. Nel 1815 il Consiglio generale di Valle
non lo rielesse Prevosto, a causa della sua cattiva amministrazione dei beni
del Capitolo. Dopo la non rielezione, grazie anche alle massicce pressioni dei
vari notabili del parentado, tra cui gli a Marca di Mesocco, potè ridiventare
Prevosto, ma con il divieto di amministrare i beni immobili del Capitolo.
Cio non servi a nulla; fu definitivamente deposto il 18 luglio 1819. Si ritiro a
Mesocco, dove mori nel 1821 e dove fu seppellito nella chiesa parrocchiale
dei santi Apostoli Pietro e Paolo. Dopo essere stato deposto dalla carica di
Prevosto venne anche sospeso a divinis, cosa che lo amareggiö molto e che
di certo ne affrettö la morte. I suoi parenti, in modo particolare il suo nipote
ex Governatore della Valtellina Clemente Maria a Marca, intrapresero tutte
le strade possibili per almeno togliergli la sospensione a divinis (per chi
non lo sapesse comporta anche il divieto di dire Messa), ma tutto fu vano.
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Lo stesso demente Maria a Marca morï di un colpo apoplettico a Leggia,
mentre ritornava da una giornata passata a Roveredo nell'mtento di trovare
una soluzione per lo zio Prevosto Toschini15.

II Dr. theol. Francesco Nicolao Maria Toschini era una persona, come
ho potuto costatare dai suoi numerosi scritti conservati che ho pottuto esa-
minare, di un'intelligenza superiore alia media. Fu brillante studente in
Germania, ottimo sacerdote, ma ebbe il difetto di non pensare troppo alle
cose terrene. Sotto la sua prevostura furono dilapidati in buona parte i beni
del Capitolo. Di mentalité molto aperta, potè esercitare il suo ministero in
santa pace finché il vescovo di Coira fu un suo ex compagno di studi. Ma
poi le cose e le persone cambiarono anche nella Curia episcopale di Coira
e il nuovo vescovo non poteva più tollerare le continue "disobbedienze" del
Toschini. Per esempio, il Vescovo aveva emanato un decreto con cui non si
potevano più unire in matrimonio cittadini italiani immigrati nel Moesano
se non fosse pervenuto ilpermesso scritto del Regno d'Italia, cioè della corte
dei Savoia a Torino, e nel primo Ottocento non solo i lavoratori immigrati
(specialmente contadini e boscaioli) ma anche gli esuli politici da noi era-
no parecchi. II Prevosto Toschini se ne fregö altamente delle disposizioni
episcopali e continue) a celebrare matrimoni di oriundi italiani con donne
mesolcinesi, anche se i debiti certificati non erano pervenuti. Non solo, ma
celebro anche molti matrimoni tra nomadi, girovaghi (quelli che non chia-
miamo Schliefer) che nella maggioranza erano Heimatlosen [matlösa] 15bis.

L'apertura mentale che aveva appreso in Baviera durante gli studi era ormai
cosa obsoleta: i nuovi capi della diocesi erano strettamente conservattori
e tradizionalisti. Questo Prevosto Toschini, a mio parère, mérita stima. Io
ho letto parecchie delle sue lettere quando fu sospeso a divinis (non per
attentati alla fede e religione cattolica, ma per gretti motivi di convenienza
finanziaria e politica)16. Parecchie famiglie che ora sono mesolcinesi pos-
sono accendere un cero al Toschini che fu colui che sposö i loro antenati,
nonostante il divieto del vescovo di Coira! Nel Museo Moesano si conserva
il suo diploma di dottorato in teologia.

Un altro ecclesiastico del casato fu Giovanni Francesco Toschini (1825-
1879), figlio di Clemente e di Cecilia Imini. Ordinate sacerdote nel 1849,
fu parroco di Mesocco dal 1850 al 1856, con nomina a Canonico del Capitolo

del 1851. II 20 luglio 1857 fu eletto Prevosto del Capitolo, carica che
mantenne fino alla morte, awenuta a San Vittore il 10 ottobre 1879. Egli fu

15 Martina a Marca/Cesare Santi, II diario del Governatore Clemente Maria a Marca 1792-1819, Po-
schiavo 1999.

läbisßasta consultare il primo registro anagrafico parrocchiale di San Vittore che va dal 1599 fino al 1820
(conservato nell'Archivio comunale di San Vittore) per rendersene conto.

16 I documenti riguardanti il Toschini in Archivio a Marca a Mesocco sono moltissimi, già per il fatto
che due sue sorelle avevano sposato due fratelli a Marca.
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l'ultimo Prevosto del Capitolo e venne sepolto a San Vittore, dove è ancora
conservata la sua lapide. Dal 1858 era anche Canonico extra-residenziale
della cattedrale di Coira17.

Gli emigranti della famiglia
Basta guardare gli schemi genealogici per rendersi conto, almeno in parte,
della grande attitudine dei Toschini aU'emigrazione (come del resto per

tutte le altre nostre famiglie che di necessità dovevano farne virtù), quasi
essenzialmente diretta verso la Germania o verso l'Austria. Anche parecchi
Toschini, che poi formarono famiglia e che morirono a Soazza, fecero i loro
studi o apprendistato nelle terre tedesche. Per esempio, il Giudice Antonio
apprese il mestiere di sarto in Germania18; il Landamano Giuseppe fece gli
studi e Papprendistato in Germania ad Heilbronn sul Neckar; suo fratello
Prevosto Francesco Mcolao Maria, come già detto studio all'Università
bavarese di Dillingen, dove consegui anche il dottorato in teologia. Gli
altri fratelli dei due: Carlo Rodolfo Maria, Pietro, Giovanni, Clemente e
Fortunato furono attivi in Germania come negozianti e là morirono, salvo
Clemente che da Bonn rientrö poi a Soazza dove mori. Lo stesso dicasi per
il loro zio Carlo che era emigrato in Moravia e che morï a Schärding in
Baviera. Indicativo il fatto che nel 1747 Clemente Fulgenzio Maria Toschini
impiegasse 11'000 fiorini imperiali al 4% presso il compaesano, negoziante
e banchiere ad Heilbronn sul Neckar, Francesco Antonio Bianco19. La grossa
somma proveniva dalla disciolta compagnia di negozianti mesolciensi in
Germania "Schenone, Biondini & Compagni", della quale il Toschini era
comproprietario, assieme al cognato Antonio Maria Biondini20. Ma il casato
diede anche qualche spazzacamino a Vienna, tra cui Francesco Toschini
(1796-1834), che divenne padrone di azienda a Vienna sposando una vedo-
va che era proprietaria dell'impresa. Egli si fece una posizione, tanto che
scrisse al fratello Clemente a Soazza facendogli un donativo di tutti i suoi
beni che gli sarebbero spettati in eredità paterna e materna a Soazza. Faccio
una breve digressione per spiegare il matrimonio di Francesco Toschini
con Elena Mainollo vedova Fassati e poi vedova Ferrari. La Corporazione
degli spazzacamini viennesi era un circolo chiuso ed è per questa ragione
che i nostri altomesolcinesi assieme ad altri del Locarnese, Centovalli e Val
Maggia, vi mantennero il monopolio del mestiere di spazzacamino per al-

17 Rinaldo Boldini, Storia del Capitolo di San Giovanni e San Vittore in Mesolcina 1219-1885, Poschiavo
1942; Gian Giacomo Simonet, Raetica Varia - Storia ecclesiastica della Mesolcina, Roveredo 1925-1926.

18 Cesare Samt, In Germania per apprendere Varte del sarto, in La Voce delle Valli del 1.8.1985 e II San
Bernardino del 10.8.1985.

19 Cesare Santi, La famiglia Bianco di Soazza, in Almanacco del Grigioni Italiano 2000.
20 Cesare Santi, Negozianti mesolcinesi in Germania nel secolo XVIII, In Quaderni Grigionitaliani 1978.
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meno 500 anni21. Se non c'era il figlio maschio per continuare nell'azienda,
si combinavano opportuni matrimoni delle figlie con spazzacamini parenti
0 compaesani. A Vienna la città era suddivisa in 18 circondari, ciascuno
con un'azienda di spazzacamino. La numéro XV fu dei Cotelli di Mesocco
fino al 1720, poi passé al soazzone Giovanni Antonio Martinola. Una delle
sue figlie, Elisabetta Martinola (1735-1789) si sposo nel 1760 con lo
spazzacamino Francesco Fassati, originario délia zona del Lago di Locarno.
Morta Elisabetta, il Fassati si risposo con Elena Mainollo (1770-1834) figlia
di un padrone spazzacamino del distretto di Baden presso Vienna. Morto il
Fassati la Elena si risposo con lo spazzacmino soazzone Carlo Ferrari che
morï nel 1813. Infine essa si sposd per la terza volta con lo spazzacamino
soazzone, il citato Francesco Toschini. Morti entrambi i coniugi nel 1834,
nel 1835 l'impresa venne nelle mani del Padrone spazzacamino di Soazza
Antonio Sonvico e, morto lui nel 1841, la rilevé suo fratello Rodolfo Sonvico.
Quando Francesco Toschini divenne padrone dell'azienda per matrimo-
nio, nel 1822, questa aveva una sostanza in base alla dichiarazione per le
imposte di 4'254 fiorini imperiali, 91 fiorini di gioielli ed inoltre l'impresa
valeva 3'600 fiorini22. Era tanto abituale andare nelle terre teutoniche per
1 Toschini, che talvolta fra di loro si scrivevano le lettere in tedesco. Ci fu
anche un Toschini, Giovanni, nato nel 1828, che emigrö in America e un
suo fratello, Battista (1820-1885) che si era stabilito a Liegi, dove morï e

dove probabilmente esercitava il mestiere di vetraio, corne tanti altri me-
solcinesi e calanchini.

L'attività in Valle
I Toschini che rimasero a Soazza si dedicarono prevalentemente all'atti-

vità mercantile, tenendo negozio e soprattutto gerendo l'osteria del villaggio
detta délia "Croce Bianca", dove soggiornarono o si fermarono a mangiare
parecchi "viaggiatori" che per lo più erano mercanti, trasportatori e qualche
volta quelli che oggi chiamiamo turisti. E naturalmente dedicandosi a quella
che fu sempre la nostra attività principale, quella di contadino. L'insegna
dell'osteria "Croce Bianca", di legno, présenta su fondo rosso una Croce di
Malta bianca e Clemente Fulgenzio Maria Toschini cosï annoto nel suo Li-
bro mastro A23: "1749 adï 5 settembre - Memoria del giorno che io ho messo
fora la seniera [insegna] delà osteria délia Croce Bianca, adï sopra detto, in
giorno di venerdï. Che Iddio mi assista di non fare intorto a veruno; solo

21 Cesare Santi, Emigrazione degli spazzacamini mesolcinesi, in Bollettino Storico délia Svizzera Italiana,
2002.

22 Else Reketzki, Das Rauchfangkehrergewerbe in Wien, dissertazione di dottorato dattiloscritta presentata
all'Università di Vienna nel 1952.

25 Questo grosso Libro mastro, che ebbi l'occasione di esaminare una quarantina di anni fa, è di propriété
degli eredi del fu Giovanni Toschini a Soazza.
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quello che puole essere per profitto délia anima mia e delli miei seguenti
ossia successori". Questa insegna fu donata anni fa dalla famiglia al Museo
Moesano di San Vittore, dov è visibile.

Nel passato l'attività di oste e di negoziante comportava quasi automa-
ticamente anche quella di banchiere privato, quando ancora non c'erano
gli istituti di credito odierni. Nei nostri villaggi non mancavano i generi
alimentari provenienti dall'allevamento del bestiame e dalla coltivazione
della terra (salvo eccezioni in tempi di carestia o di guerra): c'era molto
bestiame, si coltivavano intensamente i campi. Che scarseggiava era il de-
naro liquido che serviva specialmente per acquistare quei generi alimentari
non prodotti in loco: il sale (preziosissimo un tempo per il bestiame e per la
conservazione di taluni alimenti come la salumeria), il vino (infatti la vite in
Mesolcina veniva coltivata solo fino a Lostallo), il riso, parte del frumento,
nonché vestiti, suppellettili domestiche e cosi di seguito. Chi aveva moneta
da prestare faceva in fretta ad arricchirsi: la domanda di denaro era forte e

il più delle volte il capitale con gli interessi veniva restituito mediante beni
immobili o bestiame, con quella formula che trovarono i nostri antenati
per aggirare elegantemente la legge. Ancora nel primo Seicento i tassi di
interesse praticati in Mesolcina erano del 7Vz al 10% "per grazia et amore",
come sta scritto nei manoscritti. Ma dopo la Riforma e la Controriforma
anche l'autorità civile si decise a regolamentare un modo di fare che era
praticamente usura. Con i nuovi Statuti vallerani del 1645, detti di Martinone
dal cognome del Cancelliere calanchino che ne fece la redazione, si décrété
che colui che avesse praticato un interesse sui prestiti di denaro superiore
al 5% era da considerare come usuraio e come tale punibile. Ma si trovö
subito lo stratagemma per eludere il dispositivo legale (e questo non solo
in Mesolcina ma anche nella Lega Grigia e nelle Tre Leghe). Alia scadenza
del prestito il creditore, se non riceveva il capitale e gli interessi in buoni
denari contanti, poteva pagamentarsi del doppio sopra la sostanza costituita
in pegno e garanzia del prestito. Che è corne dire che se io ti presto 100
franchi al 5% e se dopo un anno tu non me ne restituisci 105 in contanti, io
posso diventare proprietario legalmente di tuoi prati o campi per un valore
stimato ufficialmente a 210 franchi! Dall'esame della situazione finanziaria
dei secoli scorsi risulta evidente una costatazione: i ricchi e gli abbienti che
avevano soldi da prestare tribolavano parecchio per farsi restituire capitale
e interessi; i poveri avevano invece grandi difficoltà a resitituire ciö che
avevano dovuto chiedere in prestito per nécessité esistenziale. La fattispe-
cie è ampiamente documentata da una ridda di litigi in tribunale, sentenze,
arbitrati, accomodamenti bonali e cosï via.

Owiamente tutti dalle nostre parti, anche i benestanti esercitavano il
mestiere di contadino e chi poteva permetterselo teneva uno o più famigli
e magari anche una o più serve in casa. Cito un dato esemplificativo. Il Co-
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lonnello mercenario Giovanni a Marca, che aveva anche osteria a Mesocco,
aveva il suo bestiame e faceva coltivare i suoi campi e prati dai suoi famigli.
E nel 1585, quando si recö come deputato alla Dieta delle Leghe a Davos,
prese con sé anche alcune delle sue vacche per venderle.

Nei Toschini ci fu anche un pubblico notaio, Giovanni, morto intorno
alla metà del Seicento e che fu anche Cancelliere del Vicariato di Mesocco.

Ma alcuni membri del casato esercitarono anche attività artigianali.
Mastro Giovanni Pietro Toschini (1653-1722) era calzolaio e negli anni
1694-1698 il compaesano mastro fabbro-ferraio Carlo Mantovani gli acco-
modava spranghe, pôles [cardini di ferro], martelli da prato (per martellare
la falce fienaia), seguréti (piccole asce), mazze, triénze (forche per prendere
il letame), catene da camino, mazze da sassi, eccetera. In compenso il
Toschini pagava nell'anno 1690 con due giornate a far scarpe e similmente
nel 1692, 1694 e 1695, a far un pairo scarpe, a solàre un pairo de scarpe,
a far scarpi24.

Aderenze di parentela e devozioni dei Toschini
I Toschini seppero condurre un'accorta politica matrimoniale. A Soazza

riuscirono ad imparentarsi con i maggiori casati per censo: Banchero, Bianco,

Ferrari, Imini, Minetti, Sonvico e Zarro. Fuori paese strinsero legami
di parentela con gli a Marca di Mesocco (due sorelle Toschini sposarono
due fratelli a Marca, il Podestà Carlo Domenico e il Commissario Giovanni
Antonio), con i Fasani, Provini e Derungs di Mesocco, con i Tonolla di Lo-
stallo, con i Biondini di Verdabbio, eccetera. Seppero tessere una specie di
ragnatela che coinvolgeva moite persone, riuscendo ad ottenere molto da
quei rapporti umani in uso tra parenti, consaguinei e affini.

I Toschini soazzoni ebbero molta devozione per quanto di ecclesiastico
c'era; talvolta in certi loro scritti sembra di rawisare una certa quai forma
di superstizione, ma cio era una cosa generale a quei tempi. Il Ministrale
(Landamano) Clemente Fulgenzio Maria Toschini fece costruire a sue totali
spese, nella metà del Settecento, la cappella votiva dedicata a San Giovanni
Nepomuceno, eretta nella campagna di Drés a Soazza. La cappella venne
demolita e poi interamente ricostruita qualche decennio fa. La devozione dei
Toschini per questo Santo (fatto gettare nella Moldava il 20 marzo 1593, non
avendo voluto rivelare al re quanto la regina gli aveva detto in confessione)
dériva forse dal fatto che il Toschini in gioventù fu emigrante nell'Impero
austro-ungarico e, specialmente tra gli spazzacamini, è notorio che la devozione

a questo Santo è molto importante. Dove c'è una cappella o una chiesa
dedicata a san Giovanni Nepomuceno, è molto probabile che Ii abbiano

24 Libro mastro di Carlo Mantovani, di mia proprietà.
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avuto origine degli spazzacamini andati in Austria (si veda per eserapio la
chiesetta di Cebbia a Mesocco dedicata al detto Santo, fatta costruire dai
Toscano spazzacamini all'inizio del Settecento). La devozione particolare
del Toschini a questo Santo passé poi ai suoi discendenti e quindi anche al
casato a Marca: il suo abiatico Clemente Maria a Marca, Governatore della
Valtellina, fu un fervente devoto del Santo boemo.

Nel 1751 fu costruita la cappella della Madonna Addolorata a Soazza.
Contrariamente a quanto pubblicato da Erwin Poeschel, Clemente Fulgen-
zio Maria Toschini diede per la costruzione di questa chiesetta 750 fire, ma
in prestito con tanto di intéressé25. Una testimonianza della devozione dei
Toschini mi era stata mostrata anni fa dalla compianta Giulietta Toschini
nata Perfetta: un'intiera serie di oggetti religiosi in métallo, ma in miniatura
sotto forma di giocattoli (turibolo, navicella per l'incenso, crocefissi, calici,
candelieri, ecc.). Probabilmente dovevano servire per far giocare il bambino
e incentivarlo ad intraprendere la carriera ecclesiastica e quasi sicuramente
con questi gioco il futuro Prevosto Giovanni Francesco Toschini.

Circa i legami allacciati con altre famiglie, per cio che concerne quelle pa-
trizie o immigrate nel Moesano, rinvio al mio libro pubblicato nel 200126.

Stemma di famiglia e iconografia
Lo stemma del casato che riproduco con un mio schizzo è tratto dal sigillo

che usava il Prevosto Dr. Francesco Nicolao Maria Toschini e cosi si puö
descrivere: Scudo tagliato; in capo d'azzurro un lambello rosso con quattro
pendenti e sotto tre gigli d'argento; in punta d'azzurro due mani al naturale
che si stringono, con il braccio coperto di rosso, e sotto sette losanghe di
rosso con ai lati due stelle d'argento esagonali. Lo stesso stemma si trova
anche su alcuni ritratti a olio di personaggi della famiglia. Anche per i
Toschini ci sono, conservati dai vari rami (poiché nelle divisioni ereditarie evi-
dentemente si spartiscono anche i ritratti degli avi), ritratti di antenati. Arne
sono noti, dipinti a olio, quelli del Ministrale Clemente Fulgenzio Maria, di
suo figlio Landamano Giuseppe e della di lui moglie Caterina nata Mainera,
due ritratti del Prevosto Dr. Francesco Nicolao Maria e di Clemente figlio del
Fiscale Giovanni Battista. A Mesocco la famiglia a Marca conserva quattro
ritratti a olio delle due sorelle Maria Margherita Lidia e Cecilia Toschini
che andarono spose al Podestà Carlo Domenico a Marca e al Commissario
Giovanni Antonio a Marca27. Sicuramente ce ne saranno altri.

25 "Laut Eintrag im Libro IV (GA) stiftete für die Errichtung der Kapelle Clemente Toschini im März
1750 einen Beitrag von 750 Lire Misoxer Valuta": Erwin Poeschel, Die Kunstdenkmäler des Kantons
Graubünden, Band VI, Basilea 1945, pagina 579.

26 Cesare Santi, Famiglie originarie del Moesano o ivi immigrate, Poschiavo 2001.
27 Gian-Carlo a Marca/Cesare Santi, Iconografia della famiglia a Marca di Mesocco GR, Locarno 1991.
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Fonti e Bibliografia
Per la stesura di questo saggio mi sono basato su alcurie fonti, tra le quali cito:

• Ufficio di Stato civile di Soazza, con i registri anagrafici parrocchiali che comin-
ciano nel 1651;

• Archivio comunale di Soazza;
• Archivio parrocchiale di Soazza;
• Archivio a Marca di Mesocco;
• Document! conservati dalla compianta Giulietta Toschini-Perfetta, da lei presta¬

tion per consultazione una quarantina di anni fa28.

Anche la Bibliografia da consultare è importante, in particolare:
• Cesare Santi, Rapimento del Prevosto Toschini, in La Voce delle Valli [VdV] del

23.8.1984 e in II San Bernardino (SB) del 1.9.1984;
• idem, I Toschini di Soazza in VdV del 5.10.1989 e SB 28.4.1990;
• idem, Piccole notizie del Prevosto Toschini, in SB del 3.3.1990;
• idem, II Prevosto Francesco Nicolao Maria Toschini, in Rivista Mesolcina e Ca-

lanca, ottobre 1993;
• idem, lire,vi note sulle famiglie Toschini e Ferrari di Soazza, in Quaderni Grigio-

nitaliani (QGI) 1977;
• idem, Compromesso familiäre, in QGI 1980;
• idem, Negozianti mesolcinesi in Germania nel secolo XVIII, in QGI 1978;
• idem, Come veniva educato un giovane in Mesolcina nel 1700, in Almanacco del

Grigioni Italiano (AGI) 1980;
• idem, La cappella di San Giovanni Nepomuceno a Soazza, in QGI 1981;
• idem, In Germania per apprendere harte del sarto, in VdV del 1.8.1985 e SB

10.8.1985;
• idem, Die Rauchfangkehrer aus dem Misoxtal in Wien, in Perchtoldsdorfer Kul-

turnachrichten, Perchtoldsdorf 1987;
• idem, Die Rauchfangkehrer aus dem Misoxtal in Graubünden, in Adler, Vienna

1988;
• idem, Un'eredità a Soazza nel 1139, in Almanacco Mesolcina.Calanca (AMC)

1988;
• idem, Emigranti moesani: i negozianti, in AGI 1994;
• Gian Giacomo Simonet, Raetica Varia - Storia ecclesiastica della Mesolcina, Roveredo

1925-1926;
• RiNAT.no Boldini, Storia del Capitolo di San Giovanni e San Vittore in Mesolcina -

1219-1883, Poschiavo 1942;
• Else Reketzki, Das Rauchfangkehrergewerbe in Wien, dissertazione di dottorato

all'Università di Vienna, 1952;
• Più altre citazioni della famiglia in altri articoli miei e di altri.

28 Questa raccolta era assai cospicua (un vero e proprio archivio di famiglia) e sarebbe un vero peccato
che andasse dispersa.
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Quanto ripreso nel Dizionario storico-biografico della Svizzera sui To-
schini è questo29:

TOSCHINI. Familien der Kte. Graubünden u. Tessin.
A. Kanton Graubünden. TOSCHINI (auch TOSCHINO). Familie von Soazza

(Misox). Sie trat im politischen Leben der Talschaft hervor und zählt mehrere
Landammänner, sowie verschiedene Theologen, u.a. - Nicolaus Franz, Propst von
S. Vittore 1789-1821, Domherr von Chur 1787. - Franz, * 1825, Propst von S. Vittore
1856-1878, Domherr 1858, f 10.10.1878. - Luigi, Kreispräsident Misox 1887. v.a.
Einsiedler Kalender 1927, p. 71.

B. Kanton Tessin. Familie von Leontica. - Alfonso, * 1874, f 25.4.1925 in Leon-
tica, Pfarrer von Campo-Blenio, dann Lehrer am Pio Istituto von Olivone, Pfarrer
von Contone und Bivera, Verfasser von Storia della valle di Blenio (1905), einer der
Gründer des tessinischen Bienenzuchtvereins. Redaktor von l'Ape.

29 Historisch-biographisces Lexikon der Schweiz, vol. VII, pagina 29, Neuchâtel 1934.
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Tavola I - Rami estinti

GIOVANNI -morto prima del 1633)

oo < 1583 Domenica (ca. 1548-1644)

GIOVANNI PIETRO (ca. 1583-1649)
oo < 1616 Petronilla (ca. 1595-1661) ZARRO

GIOVANNI PIETRO -morto < 1633)
oo Domenica (ca. 1565-1635)

GIOVANNINA (ca. 1616-1661)
oo 1638 Giovanni Giacomo TERNATI

ANTONIO (ca. 1622-> 1657)

» 1647 Barbara (ca. 1621-1659) FERRARI
MARTINO(ca. 1629-1664)
oo 1645 Petronilla -1670) ZURI

GIUSEPPE (1648- GIOVANNINA
(1651-1706)

PETRONILLA
(1654-1685)
co 1684 Giovanni

Angelo GUDONE

f.nat. da Giovanni PERFETTA

PETRONILLA
(1651-1656)

GIOVANNI PIETRO
(1653-1722)
co 1681 Giovannina

(1657-1694) CALLINI

PETRONILLA
(1657-1687)

GIOVANNINA
(1659-1667)

MARTINO
(1664-1666)

MARIA MARGHERITA
(1683-1761)
oo 1709 Giovanni Giacomo

BATTISTONE

MARIA MADDALENA
(1682-1766)
co 1709 Carlo Antonio
SENESTREI

MARTINO
(1685-

PETRONILLA
(1688-1689)

CATERINA
(1690-1736)
co 1717 Carlo Antonio
GATTONI

GIOVANNI -> 1642) Notaio e Cancelliere

co < 1627 Elisabetta (ca. 1605-1650)

t a Sorte; sepolta a Lostallo

GIOVANNI -> 1647)
oo < 1633 Margherita (ca. 1593-1663) SONVICO

GIOVANNI PIETRO
(ca. 1627-1635)

ROSSINA
-

co 1657 Marco

PEDROTTI,
di San Vittore

GIACOMO
(1631-

RODOLFO
(1634-

DOMENICA
(1640-1650)

GIOVANNI PIETRO GIOVANNINA
(1633- (ca. 1633-1691)
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Tavola II -1 discendenti di Zanino
ZANIN0(ca. 1573-1633)

»<1611 -Barbara) -< 1615)MINETTI

œ< 1615 "Caterina( -nel 1642ancorainvita)

BARBARA DOMENICA(ca. 1615-1658) PETRONILLA (ca. 1616-1654) MARTINO (ca. 1622-1670) GIOVANNI (ca. 1624-1669)

(ca. 1611-1643) » 1655 Giovanni DRES » 1647 Antonio CARPELLA f cadendo da un castagno » 1651 • Domenica (ca. 1630-1652) VERDINO

» 1655 " Margherita (ca. 1629-1664) DRES

» 1665 '"Giovannina (1633-1691) IMINI

GIOVANNI (1656-1693)

» 1685 • Clara (1660-1687) MENICO

CRISTOFORO CATERINA

(1662-1737)

ANTONIO

» 1697 Giacomo

ANTONIO (1669-1751) Giudice

» 1694 • Lidia (1674-1708)

»1708 •• Domenica (1671-1749)

BIANCO

GIOVANNI MARIA GIOVANNA MARIA MARGHERITA GIOVA1NNI ANTONIO GIUSEPPE CLEMENTE MARIA FRANCESCO CARLO MADDALENA GIOVANNA GIOVANNI

(1686-1708 (1690-1710) (1692-1775) (1695-17108) (1697-1710) FULGENZIO (1700-1760) (1704-1708) (1706-1744) (1709) (1711- ANTONIO

fa Krems » 1727-Caterina (1704-1739) »in Germania »Antonio (1713-1751)

in Austria FERRARI 1 Maria »1737

»1739 •• Orsola (1717-1791) con prole BIONDINI Maria

FERRARI t a Schärding di Verdabbio Caterina

II in Baviera (1708-

vedi la Tavola 111

AGATA(1738-1775)

f.nat. da Carlo PAPA, di Clara

CLEMENTE

(1739-

GIUSEPPE

(1739-

CATERINA

(1741-1745

GIUSEPPE

(1742)

MARIA FEDELA

(1743-1807)

GIUSEPPE

(1745-1797)

CARLO

(1747-

GIOVANNI PIETRO

(1750-1760)
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Tavola III -1 discendenti del Ministrale

Clemente Maria Fulgezio
vedi la Tavola II

CLEMENTE MARIA FÜLGENZIO (1700-1760)

» 1727 • Caterina (1704-1739) FERRARI

00 1739 •• Orsola (1717-1791) FERRARI

GIUSEPPE

(1743.1797)

MARIA LIDIA

MARGHERITA

(1742-1824)

oo 1760 il Podestà » 1781 Caterina

Carlo Domenico (1756-1797)

a MARCA, di Mesocco MA1NERA

vedi la Tavola IV

PIETRO

(1744-

fin Germania

CLEMENTE GIOVANNI

(1745-1819) (1747-1780)

CECILIA

(1750-1787)

co 1770 il Commissario

Giovanni Antonio

a MARCA, di Mesocco

CARLO

(1751-1814)

oo in Germania

(1754-1824)

t a Francoforte

BATTISTA

(1755-1829)

Fiscale

» 1780 Orsola

(1756-1842)

BANCHERO

FRANCESCO altrifigli:

(1757-1821) -NN. (1732)

Prevosto -GIOVANNI ANTONIO

(1735-1736)

-NN. (1737)

-CARLO (1740-1746)

-CARLO (1748-1749)

-ORSOLA(1752-1754)

-MADDALENA(1753-1754)

-GIACOMO(1758)

-GIUSEPPE (1758)

CLEMENTE (1781-1833)

to 1819 Teresa (1795-1835)

MARIA

(1782-1813)

»1799

Giacomo

GATTONI

ORSOLA MARIA MADDALENA

(1783-1851) (1791-

»1812 »1810 Antonio

Pietro DERUNGS, di Mesocco

PROVINI, di Mesocco

GIOVANNI BATTISTA

(1793-1817)

»1812 Orsola (1789-1857)

TOSCHINI

-CARLO (1786-1787)

-GIUSEPPE(1787-1797)

-MADDALENA (1788-1789)

-ANTONIO (1795-1797)

-GIOVANNI (1795)

BATTISTA TEODORO

co in Belgio

Maria Teresa LEBEAN

Domiciliate emorto a Liegi

Nessun figlio registrato a

Soazza, ma forsenel Belgio

GIOVANNI BATTISTA MARIA ORSOLA

Emigrate in America
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Tavola IV -1 discendenti del Landamano Giuseppe
vedi la Tavola 111

GIUSEPPE (1743-1797) Landamano

»1781 Caterina (1756-1797) MAINERA

FRANCESCO

(1782-1783)

CLEMENTE (1783-1845)

co 1816 Cecilia (1797-1882)

MINI

CARLO

(1785-1786) (1787-1789)

MADDALENA

(1787-1821)

»1808

Giuseppe

FERRARI

ORSOLA

(1789-1857)

»1812

Giovanni Battista

TOSCHINI

(1791) (1792-1870)

»1813

Giuseppe

ZARRO

FRANCESCO

(1796-1834)

oo Helena (1770-1834) MAINOLLO

fa Vienna

MARIA

(1817-1818)

FRANCESCO MADDALENA

(1822) (1823-1904)

» 1841 Francesco

ZARRO

GIOVANNI FEDELE

(1825-1879) (1827-1877)

Prevosto

FRANCESCO

(1829-1896)

sposato a Vienna

con 2 figli

fa Vienna

LUIGI (1832-1915) CECILIA (1834-1916)

»1854 Antonia oo 1854 Giacomo

ZARRO

CLEMENTE SAMUELE (1857-1943) MARIA

(1855-1859) » 1892 Emilia (1859-

(1874-1944) PERFETTA »1895

il Aureiio FASANI

CLEMENTE CLEMENTE MADDALENA VIRGINIA

(1864-1865) (1865-1871)

NATALE BALBINA VIRGINIA GIOVANNI

(1873-1925)

» 1902 Giulietta

PERFETTA

Vedi la Tavola V Vedi la Tavola VI
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Tavola IV -1 discendenti di Samuele
vedi la Tavola IV

SAMUELE (1857-1943)

os 1892 Emilia (1874-1944) PERFETTA

LUIGI GIULIETTA MARIA CAMILLO LIDIA GIUSEPPE ANNA ONORATO UNA CLEMENTE ELENA ELEONORA

(1895-1981) (1896-1985) (1897-1987) (1898-1973) (1899-1977) (1901-1975) (1904-1978 (1908-1990) (1910-1984) (1914-1942) (1915- (1916-1989)

»1918 »1934 »1925 »1931 co 1942 Luigi

Aurelio GIUDICETTI, Annetta Pio Caterina BEER, di

di Lostallo (1905-1984)

GIUDICETTI,

di Lostallo

RAVEGLIA

di Roveredo

(1901-1969)

MANTOVANI

Mesocco

aMARCA,

di Mesocco

(1919-1997) -NN.(1894)

oo 1947 - R1CCARD0

Marj (1900)

-OLGA

(1907-1901

EMILIA CARLO

noio i

NICOLETTA
/lOdO I

MARIA

noK(J7JÖ- j
»1967

tllW"
»1966

(mZ-
»1966

(im
»1976

Karl Antonietta Antal Federico

BUCHER (1940- SZERDAHELYI JOLLI

TONELLA

LIDIA REMO

(1932) (1933- ;

»1962

Elsa

(1936- ;

BANFI

ANTONIETTA LIDIA

(1940-

03 1967

Enrico

HOFFMANN

LIVIANA

(1950-

»1992

KurtLENHERR

SAMUELE ANDREA

(1967- (1969-

» 1999 »2000

Marie Claude Oscar

(1968- GATTONI

VERONICA

(1971-

MANUELA

Giorgio

BALDASSARI

PASCALE

(1970-

METROZ

MATHILDE ANN LEA MARIE ELENA UNA

(2007-
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Tavola IV -1 discendenti di Giovanni
vedi la Tavola IV

GIOVANNI (1873-1925)

00 1902 Giulictta (1882-1965) PERFETTA

PIO (1903-1997) ANTONIETTA ONORATO NN. LINO ADDA VITO GIULIO VITO GIOVANNI ADA LUCIANO

»1931 Laura (1904-1995) (1905) (1907) (1908) (1909-1918) (1911) (1912-2004) (1914-1995) (1916-1997) (1920-1989) (1922-1992)

(1905-1992) »1929 Guido » 1943 Agnes » 1939 Maria » 1943 Enrico » 1958 Noemi

LORENZI MANTOVAN1 (1910-1976) (1911- 007) PERFETTA (1925-

BONDERER SANT SANTI

ILDEFONSO ANGELICA LAURA JOLANDA ARNOLDO MANFREDO TOSCA GIOVANNI PIO IDA BERTA ASSUNTA LUCIA LU GI CINZIA

(1933- (1935- (1944- (1944- (1945-1967) (1946- (1948-1984) (1941- (1943- (1946- (1948- (1953- (195 9- (1962-

»1957 Daisy » 1967 DANIELE » 1967 Urs » 1978 Doris »1978 œ 1978 Mariangela »1962 »1968 »1973 »1984 »1989

(1930-1998) Silvio (1938- 959) BURKHARD (1950- Robert (1948- Antonio Duilio Luciano Dietmar Driss

LEPORI REALINI WEBER THELER FOSSATI BIANCH1NI CASAGRANDE MANTOVANI BLUMENTHAL DAMI

SABRINA FIORENZA DANIELE

(1958- (1959- (1960-

oo 1985 »1991 »1987

Daniele »Paolo Evelyn (1960-

DELCÔ GRASSELLI

»1991

•• Luca SEGAT

GIULIETTA

(1979-

GIOVANNA

Enea RESPINI

LUZ ADR1ANA

(1977-

»2008

Michele VILLA

FABIO (1994- ALESSIA(1998-



Schema dei Capifamiglia TOSCHINI

(Maschi che si sono sposati con o senza discendenza)

GIOVANNI

- < 1633)

GIOVANNI PIETRO

-< 16331

GIOVANNI

-> 1642)

GIOVANNI

->1647) (ca. 1573-1633)

GIOVANNI PIETRO (ca. 1583-1649)

ANTONIO (ca. 1622- >1659) MARTINO (ca. 1629-K

GIOVANNI PIETRO

(1653-1722)

GIOVANNI (1656-1693) ANTONIO (1669-1751)

CLEMENTE MARIA FULGENZIO GIOVANNI ANTONIO

(1700-1760) (1713-1751)

GIUSEPPE (1743-1797) RODOLFO (1751-1814) GIOVANNI BATTISTA (1755-1829)

CLEMENTE (1783-1845) FRANCESCO (1796-1834)

FRANCESCO (1829-1896 LUIGI (1832-1915)

CLEMENTE (1781-1833) GIOVANNI BATTISTA (1793-1817)

BATTISTA (1820-I8S5)

SAMUELE (1857-1943) GIOVANNI (1873-1925)

CAMILLO (1898-1973

I

CARLO (1939-

GIUSEPPE (1901-1975)

I

REMO (1933-

LIVIO (1919-1997) GIULIO (1912-2004) VITO (1914-1995)

I I

GIANPIO

LUCIANO (1922-1992)

(1933-

DANIELE (1960-
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1. Il Landamano Clemente Maria Fulgezio 2. Stemma dei Toschini di Soazza
Toschini (1700-1760), padre di 19 figli

A

5. e 4. II Landamano Giuseppe Toschini (1745-1797) e sua moglie Caterina nata Mainera (1756-1797)
genitori di 9 figli
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5. Prevosto Dr. Theol. Francesco Nicolao Maria
Toschini (1757-1821)

6. San Giovanni Nepomuceno nella cappella fatta
costruire nel 1751 da Clemente Maria Fulgenzio
Toschini

7. II Landamano Clemente Toschini (1785-1845)
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8. 9. e 10. Maria Margherita Lidia a Marca, nala
Toschini (1742-1824) moglie del Landamano e
Podestà Carlo Domenico a Marca, madre di 18 figli,
tra cui l'ultimo Govematore della Valtellina Clemente
Maria a Marca; all'età di 35, 50 e 70 anni

11. Cecilia a Marca, nata Toschini (1750-1787),
moglie del Commissario Giovanni Antonio a Marca,
madre di 8 figli
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12. Cecilia Tosschini, nata Imini (1797-1882)
moglie del Landamano Clemente, madre di 9 figli

13. Luigi Toschini (1832-1913)

14. Luigi Toschini (1832-1915) con la moglie Antonia nata Fasani e i figli Marietta, Virginia e, da sinistra
a destra, Giovanni, Samuele e Clemente
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15. Luigi Toschini (1832-1915) con la moglie
Antonia nata Fasani

16. II Prevosto Giovanni Toschini (18325-1879) 17. Ex-voto del giovane Giovanni Toschini, poi
Prevosto
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23. Giulio Perfetta (1837-
1926) con la moglie Maria
nata Mantovani. La seconda da
sinistra è Emilia andata in sposa
a Samuele Toschini e la terza da
sinistra è Giulietta andata sposa
a Giovanni Toschini

21. Giovanni Toschini (1873-1925), padre di 12

figli
22. Giovanni Toschini e sua moglie Giulietta nata
Perfetta (1882-1965)
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24. La casa di Samuele
Toschini, presso la stazione
ferroviaria

25.11
grande
stallazzo
di fronte
alla
vecchia
casa
Toschini,
dov'era
ubicata
l'osteria
della
Croce
Bianca
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27. Prima pagina del Libro mastro B degli eredi del
Landamano Clemente Maria Fulgenzio Toschini,
comunciato nel 1775

26. Prima pagina del Libro mastro A del Landamano
Clemente Maria Fulgenzio Toschini, comunciato
nel 1751
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28. Iscrizione nel
Libro mastro A del
1749, quando fu
messa fuori l'insegna
dell'osteria della
Croce Bianca
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29. Cappella di San Giovanni Nepomuceno nella campagna di Drés a Soazza

30. Stemma Toschini, dal sigillo usato dal Prevosto
Dott. Francesco Nicolao Maria Toschini
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31. e 32. Due disegni originali délia casa Toschini al centro di Soazza
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